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INTRAT TENIMENTI SU
L'ARCHI
SUCCESSIVA

Luigi Serafini, I'autore

del gia celebre «Codex Seraphinianus»
edito da Franco Maria Ricci,

ha da poco esposto a Milano

e ora presenta a Roma

i suoi pit recenti disegni-progetto;

qui ne espone la teoria

in forma di apologo a piu voci.

PERSONAGGI (alle 18,30)

due Bambine (2B.) — si esprimono all’unisono
dopo essersi consultate
bisbigliando

un Gatto (Gt.) — esperto di tetti e cornicioni

un Cacciatore d'Immagini (C.d’1.) — con regolare
licenza e zaino a tracolla

un Telefono (T.) — ogni due squilli compie un gi-
IO su se stesso

un Anziano Signore (A.S.) — con una matita so-
pra l'orecchio

Un vasto salone bianco dal soffitto sereno nella luce
tardo-pomeridiana di una citta mediterranea. Spar-
si oggetti d'uso e molti libri; nessuna immagine alle
pareti. Coppie di tisanuri giocano negli angoli pitt
polverosi del salone.

Tutti i personaggi sono presenti eccetto I'Anziano
Signore.

C.dLL (svuotando rassegnato lo zaino sul pavi-
mento davanti al Gt.) — Sono mesi, dico
mesi, che giro per la citta cercando di cat-
turare, ma invano, qualche Immagine.
Cammino giornate intere, mi apposto in
luoghi un tempo da Esse frequentati, inter-
rogo passanti, fiuto I'aria delle periferie:
niente, neanche un’Immagine, nemmeno
una piccola, di poco peso. Sembrano pro-
prio scomparse; dura ¢ la vita del Cacciato-
re d’Immagini!

Gt. (finendo di leccarsi la coda) — Ma tutti

.

quei tentativi di ripopolamento? Ne parla- .

vano anche i giornali: ottanta Immagini li-
berate a Nord, venti a Sud-Ovest...

C.d'I. (con un moto d’ira) — I Bracconieri, ecco,
sono loro che massacrano le Immagini ap-
pena liberate sul territorio da benemerite
associazioni venatorie. Le poche superstiti
poi non riescono piu a figliare, impaurite
come sono.

Gt. (con ironia) — E se mai ci riuscissero, ma-
gari le Immagini Figlie sarebbero uguali al-
le Immagini Madri: allora (intonando un
motivetto) chi diffida del sosia berra in ca-
lici d’ambrosia...

C.d'I. (disgustato) — Che divertimento fare il

Cacciatore in queste condizioni!

(in fondo al salone girotondando intorno a

un appendiabiti) — Il Presente non c’inte-

ressa, vogliamo il Successivo. (refrain)

C.dL. (al Gt.) — Sentile, le Bambine. Sono di-
ventate insopportabili da quando hanno
letto il seguito di questa storia. Ma cosa sa-
ra mai questo Successivo?

Gt. (tornandosi a leccare la coda) — Felina-
mente non so proprio cosa risponderti.

2B. (sempre girotondando) — Il Successivo non
¢ il Seguente: se il due segue all'uno, all’uno
¢ successivo il tre. (refrain)

T. (in un angolo) — drinn... drinn... drinn...
(nessuno risponde)

2B
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In questa pagina,
Architetture Successive
N. 451-444.

Nella pagina accanto,
Architetture Successive
N. 442-449-445-441.
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Entra I'Anziano Signore con irvuenza, sbattendo la
' porta alle spalle. Si dirige al centro del salone do-
ve € raggiunto in cerchio dagli alii.

N. 442

A.S. (sfilandosi la matita da sopra I'orecchio) —
So che da tempo mi considerate pazzo e
che con sempre minore interesse ascoltate i
miei comunicati quotidiani su quello che
scopro di-La. (pausa)
Oggi tuttavia vi ricrederete: dopo anni di
ricerche ho trovato finalmehte dove si na-
sconde I'Architettura.
(fingendo partecipazione) — E dove? For-
se nel Design?
C.d'L (tirando fuori di tasca uno spargipinoli) —
Ehi Gatto, I'hai detta giusta. magari anche
nella Moda!
A.S. (alle 2B.) — E voi...
2B. — Non farci domande. Noi sappiamo gia
tutte le risposte.
A.S. (rivolgendosi'al Gt. e al C.d'l.) — Awvi-
cinatevi e osservate questa Matita. Vede-
te questa punta, questo minuscolo cono di
grafite plumbea? Ebbene ¢ qui che Lei.
I’Architettura, si nasconde. L’ho scoperta
poco fa che usciva su un foglio di carta, si-
N. 449 lenziosa, senza dm'e-ncll'qcch;:o. Cosi ora
che ho trovato questa Matita Fortunata mi
angoscia un futuro pieno di matite da tem-
perare prima di incontrarne un'altra simile.
Vorrei an...

Gt

N. 441

L'Anziano Signore si interrompe bruscamenie ed
N. 445 o5ce dal salone sbattendo la poria.
2B. — Che buffo personaggio!
T. — drinn... drinn... drinn...
C.d’L. (con aria annoiata) — Pronto. chi parla?
T. — Ehild, immaginavo di trovarvi tutti tra
queste pagine ¢ dato che so qualcosa a
proposito del Successivo. ho pensato bene
di intervenire.
(con improvviso interesse, rimettendosi in
tasca lo spargipinoli) — Fantastico! Chissa
che tu non mi possa indicare nuovi sentieri
per le prossime battute di caccia alle Im-
magini.
T. — Temo che resterai deluso, caro Caccia-
tore, perché il Successivo non si basa sul
Dato (I'lmmagine a te cara) ma sul Daturo
(quello cioé che ancora non si vede).
C.d'l. — Daturo? Mai sentito.
T. — E un participio futuro.
C.d’l. — Finora sapevo solo della «Datura Stra-
monium», l'erba delle streghe...

-

C.al

(continua a pag. 260)
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UARCHITETTU

(continua da pag. 219)

T. — Vedi, caro Cacciatore, il Successivo (al-
cuni Ismisti gia lo chiamano Successivi-
smo) & una teoria che si basa sul Nulla
massimo, che come ben sai & I'incrocio di
infinite possibilita per il superamento dei
limiti del Reale, particolarmente poi quan-
do detto Reale €& inserito in un Presente
come questo.

Prendi per esempio I’Architettura: ¢ bello
immaginarsela che esce fuori dal Nulla...
(pensieroso, lo sguardo perso nel soffitto)
— Si potrebbe parlare di Architettura Suc-
cessiva? Suona bene. A me poi le Immagini
di Architettura interessano sempre, anche
se non ho piu 'equipaggiamento per cac-
ciarle. L’ultima volta pero, dieci anni fa,
riuscii a catturarne tre.
T. — Ti ripeto che queste non sono prede né
per il tuo zaino né per quello di altri, essen-
do effetti di cause future.
(aggrottando le ciglia) — Spiegati meglio.
T. — Le Immagini di vera Architettura Suc-
cessiva sono quelle che vengono sempre
dopo e che per questo non si riescono mai

a vedere. L’unico indizio per seguirne le

tracce ¢ la numerazione che accompagna

sempre le ex Immagini Successive, perché

Esse sono come dei valori dati a una varia-

bile in una funzione che ha per limite I'Ar-

chitettura. Quindi pit € alto il numero e

piu I'approssimazione ¢ ridotta.

Questo metodo purtroppo non sempre

C.Jdl.

SUCCESSIVA

funziona, anzi puo condurre verso una di-
rezione opposta, indicando cioé un allon-
tanamento. In tali casi si puo ricorrere a un
secondo metodo detto della Matita Fortu-
nata, pero...

C.d’. — Questo metodo lo conosco gia, me ne
ha parlato I’Anziano Signore.
T. — Eh si, quello la. Lo conosco bene, ma

hai visto come si ¢ ridotto a forza di tempe-
rare matite? A proposito, che tempo fa li
fuori?

Un grande frastuono proveniente dall’esterno fa
tremare i vetri delle finestre. Le Due Bambine gri-
dano per lo spavento. Entra I'Anziano Signore tutto
trafelato.

A.S. (con voce alterata) — E crollato un palaz-
zo all’angolo della strada. Lo sapevo io che
gli edifici si sarebbero ribellati prima o poi
alle condizioni di bruttezza e di miseria in
cui sono stati costretti... e questo non & che
il primo perché presto molti altri lo segui-
ranno, suicidandosi nello stesso modo. In-
teri quartieri, forse intere citta si ridurran-
no in macerie... fuggiamo finché siamo in
tempo...

Escono tutti di corsa dal salone portandosi via il te-
lefono. Dalla strada sirene di pompieri e voci poli-
glotte.

Luigi Serafini

DALLA TRIENNALE:
IDEA

(continua da pag. 208)

Nel 1973 Rossi fu incaricato di organizzare la se-
zione «Architettura internazionale» della quindi-
cesima edizione della Triennale. Fece innalzare
tramezzi murari per tutta la galleria che si estende
lungo la sala del teatro e gira intorno al palcosce-
nico. Forse i setti sarebbero stati pit belli, lasciati
cosi, bianchi e spogli come gigantesche lastre; in-
vece vi fece appendere disegni ed eliocopie. Ela-
borati cui affido il compito di attestare I'impor-
tanza di un movimento di architetti di vari Paesi,
attratti dai risultati della scienza urbana, attenti
«al razionalismo, le correnti surrealiste, un rigo-
roso tecnicismo», dunque elaborati che postula-
vano I’esame, il confronto, la discussione alla
maggior quantita di persone.

La gente riempi gli spazi tra setto e setto. Attra-
versd senza troppi commenti una sala allestita
con le immagini di abitazioni, edifici pubblici,
piani razionalistici, con una sorta di reverenza un
ambiente in cui era esposta un’unica enorme ta-
vola, dipinta da Arduino Cantafora («La citta a-
naloga», come l'autorevole capostipite di tante
nature morte d’architettura e di citta, dipinte in
seguito).

L’anno scorso Guido Canella, responsabile del
settore Progetto d’architettura dell’attuale edizio-
ne della rassegna milanese, si & ricordato dell’a-
mico che diciotto anni fa, mercé un paio di trava-
ture metalliche e relativi sostegni, muri «ciclopi-
ci», tentava di significare un’originale concezione
architettonica; ha sottolineato ‘per i membri del

LA MINESTRAE INTAVOLA




up fe-
re ex-

mior-
tures
stica-
ibita-

hjects
roup
a Pie-
1lyses
its of

esen-
ment
the il-
nmiu-
epre-

deno-
.quip.
ltural
ial, a
e Pa-

icali-
signs;
exhi-
little
Ay, e-
e ne-
dered
1o ac-
uture
to be
es, or
rcular
ed as
dica-
a del-
rks of
1979,
ns in
lences
ich as
talled
icular
L and
vhich
as of
ving.
ulses
nents
d im-
.

pazio
1 Pie-
Pietra
signs
i in-
raddo
de u-

Ceramics pushed to the extreme: preparatory designs on
show in the section «L'interno dopo la forma dell'utile».
Architect and former gliding champion, 30 year old
Tyrolean Matteo Thun-Hohenstein has for 26 years
been more or less consistently engaged in ceramic art.
His precocious initiation was completely intentional
on the part of his family who have an ancient ceramics
factory in Bolzano, and as a child he was encouraged
to play with earth, and at 4 he created a family of tor-
toises which became his favourite toys. During his
school years, he turned to landscape design and con-
structed mountains with slopes and Tyrolean cottages
for his train set. At High School he became impassio-
ned with bronze sculpture which he studied in Salz-
burg under the tuition of Mascherini and Kirchner.
But at 18, young Thun felt the pull of ceramics, won
the gold medal at the Faenza Biennial, and returned to
work in his father’s atelier. He also studied architectu-
re, graduated and began to practise, whilst at the same
time intensifying his experiments with earthenware.
His latest ceramic designs are of containers for liquids,
with the usual lid and spout for pouring in and out.
His interest lies in pushing the design to the limit of the
material’s possibilities, in working with unstable equi-
libriums, emphasizing toughness and fragility, in slan-
ting containers, straightening spouts and twisting
handles. His containers are inspired by the female bo-
som and are then lengthened, flattened, deformed with
protrusions and tentacles of all kinds. There are many
variations, and even though some of them may seem
absurd, they always manage to convey a sense of fami-
liarity, of déja-vu. Each page of designs represents a
«family» of objects which are vaguely reminiscent of
animals or insects, a tribute, maybe, to the infant tor-
toise creation. The curious quality of Thun’s ceramics
is the mingling of the strange with the familiar, sophi-
stication with tenderness, sensuous curves with jutting
corners, Mediterranean charm with mountain tough-
ness, sensations with intellectual contortions. This
quality is accentuated by colour, which mutes contor-
ted forms with light colours, and rounded shapes with
dark ones, and by the almost puerile punctuation de-
corations of the surfaces.

On pages 216-217, a prototype of a container for oil and
several sketches for other «containers for liquids» by
Matteo Thun.

LARCHITETTURA
SUCCESSIVA

Entertainment in
THE ARCHITECTURE OF THE FUTURE
(pages 218-219)

Young author of the already successful «Codes Seraphi-
nianes» published by Franco Maria Ricci, Luigi Serafini
has recently exhibited his latest design projects at the
«Vivere architettando» exhibition in Milan. Cast (at
18.30)

Two children (2C) — they speak in unison after a whi-
spered consultation.

A Cat (C) — expert on roofs and cornices.

An Image Hunter (I.H.) — complete with current li-
cence and shoulder pack.

A telephone (T) — it twirls around at every second
ring.

An Old Man (O.M.) — with a pencil behind his ear.

Scene: — A large white room with bare walls, bathed
in twilight, in a Mediterranean city. Useful objects and
books are strewn around, and pairs of tisanuri play in
the dusty comners. All the cast is present except the Old
Man.

LH. (emptying his haversack on the floor in front of
the Cat with a resigned air).

— I've been wandering around the city in vain for
months trying to capture a few images. I walk for days
on end; [ lurk in places they used to frequent; I que-
stion passers-by; I sniff the air in the suburbs, but not
one image have I found, not even a small, skinny one,
It looks as though they've disappeared — an Image
Hunter's life is hard!

S O R - —

C. (pretending to lick its tail) — What about all those
attempts to repopulate? Even the papers were talking
about it — eighty Images liberated in the north,
twenty in the south-west...

I.H. (with an angry gesture) — It’s the stalkers who
massacre the newly-freed Images on the territory of
the worthy hunting associations. The remaining survi-
vors can no longer reproduce, they are so frightened.
C. (ironically) — Even if they could, the Daughter I-
mages would be the same as the Mother Images: So
(humming a tune) he who mistrusts his double, will
drink goblets of ambrosia...

L. H. (disgusted) — What fun being a Hunter in these
conditions!

2 C. (dancing round and round a coat stand at the ot-
her end of the room). — We’re not interested in the
Present, we want the Future. (refrain),

LH. (to the C.) — Just listen to those girls. They’ve
become unbearable since they read the continuation of
this story. What on earth can this Future be?

C. (once more licking his tail) — Being a mere cat, |
really don’t know what to say.

2 C. (still dancing) — The Future is not the Following:
if two follows one, one to three is the Future. (refrain).
T. (in a corner) — Brrr... Brrr... Brrr... (no one an-
swers).

The Old Man comes dashing in, banging the door be-
hind him. He walks to the centre of the room where
the others surround him.

O.M. (sliding the pencil from behind his ear) — 1
know you've been thinking I'm crazy for some time,
and that you're less and less interested in my daily
news bulletins about what I discover Out There (pau-
se). Today however, you'll change your minds: after
years of searching, I've finally found where Archtectu-
re is hidden.

C. (pretending to join in) — Where then? In Design
perhaps?

I.H. (taking a pine seed spreader out of his pocket) —
Hey Cat! You might be right — it may even be’in Fa-
shion!

O.M. (to the two C.) — And you...

2 C. — Don’t ask us questions. We already know all
the answers.

O.M. (turning to the C. and the 1.H.) — Come closer
and observe this Pencil. You see this point, this tiny
cone of lead? Well, it’s here that It, Architecture, is
hidden. I discovered it a short while ago, when it e-
merged onto a sheet of paper, silently, surreptitiously.
Now I've found this Lucky Pencil, I shall have to carry
on anxiously sharpening pencils until I find another li-
ke it. I'd like to...

The Old Man brusquely stops talking and leaves the
room, banging the door.

2 C. — What a funny character!

T. — Brrr.., Brrr... Bror...

LH. (with a bored air) — Hello? Who’s speaking?
T. — Hey! I thought I'd find you all here in amongst
these pages, and as I know something about the Futu-
re, 1 thought I might as well join in.

I.H. (with sudden interest, putting the pine seed sprea-
der back in his pocket) — Great! I wonder if you can
suggest new trails for the next Image hunts.

T. — I'm afraid you're going to be disappointed, dear
Hunter, because the Future is not based on the Given
(your dear Image) but on the Givure (what you can’t
yet see).

LH. — Givure? Never heard of it!

T. — It's a future participle.

I.LH. — Until now I'd only ever heard of «Givure
Stramonium» — witch grass...

T. — See here, dear Hunter, the Future (a few already
call it Futurism) is a theory based on maximum Not-
hing, which, as you well know, is the meeting point of
infinite possibilities to surpass the limits of the Real, e-
specially when said Real is part of a Present like this.
Take Architecture for example: it’s nice to imagine it
emanating from Nothing...

L.H. (thoughtful, his gaze lost in the ceiling) —One
might talk of Future Architecture? It sounds good. I'm
still interested in Images of Architecture, even though I
no longer have the equipment necessary to hunt them.
The last time was ten years ago, when I managed to
capture three.

T. — I repeat that these are prey neither for your pack,
nor for others, being as they are results of future cau-
ses.

L.H. (wrinkling his brow) — Explain what you mean
better.

T. — The Images of true Future Architecture are those

which always come afterwards, and which therefore
can never be seen. To follow the trail, the only clue is
the numeration accompanying the ex Future Images,
because They are like values given to a variable whose
function is limited by Architecture. Therefore, the hi-
gher the number, the more the approximation is redu-~
ced. This method does not always work unfortunately.
In fact it can have the opposite effect, in which case,
one can revert to the method of the Lucky Peneil,
but...

LLH. — I already know that method, the Old Man told
me about it.

T. — Oh yes, him. | know him well, but have you noti-
ced how sharpening pencils has affected him? By the
way, what's the weather like?

An awful din from outside rattles the window panes.
The two children cry out with fear. The Old Man co-
mes in, completely out of breath.

O.M. (in a breaking voice) — A building at the corner
of the street has crumbled, 1 knew that sooner of later
the buildings would revolt against the conditions of u-
gliness and misery in which they have been forced...
and this is only the first because soon others will fol-
low on, committing suicide in the same way. Whole
districts, maybe entire cities will be reduced to rubble...
let’s flee while we still have time...

They all rush out of the room taking the telephone
with them. The scream of fire engines and the voices of
polyglots can be heard in the street.

On page 218 Future Architecture N. 451-444, on page
219, N. 442-449-445-441.

| LIBRI-SCULTURA
DI MIGUEL BARCELO

Art
MIGUEL BARCELO’S BOOK-SCULPTURES
(pages 220-221)

Miguel Barceld works on book as though they were ob-
jects with an aptitude for transformation.

He clips, he slashes, and each page conceals thoughts
beneath thick coats of colour. Volume and movement
vary with the rhythm of the pages, just as in a real
book, but they form paper, cardboard, fabric and iron
collages. Foreign objects such as a pair of scissors may
be found glued to a page and covered with colour.
Miguel Barceld was born twentyfour years ago in Mal-
lorca, the island with the most Italian flavour, in the
pink-walled houses, green cypresses outlined against
the sky and the musical, sing-song language.

The lambent light, the beauty of the coast and sea have
always attracted artists. It was here that George Sand
and Chopin (in 1838 in Valldemosa) lived their roman-
tic love story, where the Impressionist painters of the
Pollansa School congregated at the beginning of the
century, and where more recently dwelled painters like
the Catalan Mird, the Texan Ritch Miller and writer
Robert Graves.

In this climate of art and light, the artistic vocation of
Miguel Barceld flourished, though later on he moved
to Barcellona to imbibe the teachings, activities and e-
nergy inherent in a large city.

This island donated the two principal characteristics of
Barcelo's work: the pure colours reflected over the
blue of the Mediterranean and the siena-yellow of the
«tapias mallorquines»; the stone walls surrounding the
fields and the magical dreamlike expressionism of his
paintings and book-sculptures.

On pages 220-221, a portrait of Miguel Barcelo and his
book-sculptures.

GRAN NOTTURNO
TRA ARTE E REALTA
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S E N E PA R I_A (continua da pag. 203)

Incontri ravvicinati fra architetture di diverso tipo.
Un recupero archeologico e una proposta di me-
todo, il tutto senza aver paura di incorrere in ac-
costamenti singolari: possono essere queste alcu-
ne parole di commento alle due mostre che si so-
no appena concluse all’Institut francais d’archi-
tecture di Parigi dedicate ’'una alle «Architetture
ideali» di Carl Zehnder, I’altra al ben piu reale e
corposo territorio dell’architettura di Vittorio
Gregotti.

Stabilire confronti fra I’eclettico e pressoché sco-
nosciuto architetto svizzero-tedesco (morto nel
1938) e il contemporaneo, noto progettista italia-
no ¢ forse una forzatura: le architetture immagi-
narie del nostalgico Carl Zehnder, fastose e ri-
dondanti distese di scaloni e colonnati, fanno in
questa circostanza da involontario contrappunto
alla puntigliosa mediazione messa in opera nei la-
vori di Vittorio Gregotti fra il luogo, reale, che
accoglie il progetto e un sapere volutamente privo
di allusive citazioni del passato.

Interno-esterno. A Berlino si tiene a partire dal 19
" aprile e per tutto maggio un’importante manife-
stazione, organizzata dall'IDZ e coordinata da
Frangois Burckhardt, sul tema del rapporto fra il
limite pubblico e quello privato, articolata in tre
fasi: il congresso interno ai partecipanti, sette fra
architetti e designers, per i necessari chiarimenti
teorico-pratici; il momento della progettazione
sul tema dato; quindi I'esposizione al pubblico dei
risultati in una mostra che si tiene dal 25 aprile al
30 maggio. Vi partecipano Lucien Kroll di Bru-
xelles, Ugo La Pietra, gli Haus-Rucker, I’architet-
to Helmut Bose della scuola alternativa ecologi-
sta, il gruppo svizzero Metron di Basilea, Peter
Hiilzinger e il professor Schweighofer di Vienna.
L M

Indiani a Londra. A Londra, alla Hayward Gal-
lery, continua fino al 13 giugno la mostra «In the
Image of Man», la visione indiana dell’universo
in 2000 anni di pittura e scultura. L’esposizione
comprende circa 500 opere artistiche, di cui i due
terzi provengono dall’India, ma anche pezzi del
British Museum finora mai esposti, ed € articolata
in due sezioni: «Le quattro eta della vita» e «Vita
a corte e devozione». La parte di maggior interes-
se & costituita dalla rappresentazione di opere di
pietra dei grandi templi, quali quelli di Khajura-
ho, Konorak e Sanchi. Il catalogo ¢ edito dal-
I’Arts Council. L M

MOSTRE SEGNALATE

Oltre a quelle di cui diamo altrove piu diffusamen-
te notizia, ecco un elenco di esposizioni aperte in
aprile.

A Milano, alla Galleria Philippe Daverio, conti-
nua la «Selezione di 6 correnti dell’arte italiana
del Novecento»: opere di futuristi, tardo-cubisti,
pittori di tendenza metafisica, realisti oggettivi,
arcaicisti e novecentisti, artisti della Scuola Ro-
mana, in mostra sino alla fine di aprile.

A Venezia, nell’Ala Napoleonica del Museo Cor-
rer, ancora sino al 9 maggio -«Karl Friedrich
Schinkel. Architetto del Principe»: una mostra di
materiali inediti, disegni e acquerelli del celebre
progettista tedesco, conservati nei Musei di Stato
di Berlino Est.

A Palazzo Grassi, dal 3 aprile al 20 giugno, retro-
spettiva di Renato Guttuso, in occasione dei set-
tant’anni dell’artista.

A Passariano Codroipo (Udine), la storica Villa
Manin ospita dal 27 marzo fino al 18 aprile «An-
tiquariato: Mercato e Cultura», seconda mostra-
mercato nazionale dell’antiquariato, organizza-
ta dall’Associazione Giovani Antiquari d’Italia.

A Torino, alla Mole Antonelliana, prosegue sino
al 25 aprile una mostra sul «Mir Iskusstva - Il
mondo dell’arte», il noto movimento artistico at-
tivo in Russia fra il 1910 e il 1924,

A Pavia, al Castello Visconteo, continua sino al
20 aprile la mostra su Giandomenico Romagnosi,
illuminista, padre spirituale dei pensatori € patrio-
ti del nostro Risorgimento.

A Reggio Emilia, al Centro Comunicazioni- Visi-
ve, per tutto il mese di aprile, mostra sull’area
progettuale del «nuovo design» italiano. Opere €
documenti di Branzi, Dalisi, Cantafora, La Pie-
tra, Mendini, Navone, Natalini, Marchetti, Oc-
chiomagico, Raggi, Ruggeri, Santachiara.

A Firenze, nell’ambito delle manifestazioni leo-
nardesche, continua a Palazzo Vecchio «Il codice
Hammer di Leonardo da Vinci: le acque, la terra,
P'universo». I famosi disegni (gia codice Leicester)
saranno esposti sino al 16 di maggio.

Sempre a Palazzo Vecchio, ancora sino al 16 di
maggio, «Gli arazz del Re Sole», 16 episodi della
vita di Luigi XIV raccontati in altrettanti Gobe-
lins conservati a Versailles.

A Livorno, ai Bottini dell’Olio, comincia a fine
aprile una mostra-ripensamento critico sull’Ar-
chitettura radicale. Accanto a una sezione didat-
tica (che poi diverra un’autonoma mostra itine-
rante) sono previste personali di Sottsass, La Pie-
tra, Archizoom, Superstudio, Ufo, Pesce. Sino a
fine giugno.

A Todi, nel Palazzo del Vignola — debitamente
allestito per 'occasione con 10 mila metri di tap-
pezzeria bianca e 4 mila metri di moquette grigia
— prosegue fino al 25 aprile la Mostra Mercato
Nazionale dell’Antiquariato, giunta quest’anno
alla XIV edizione.

A Roma, alla Galleria AAM/Coop., dal 5 al 24
aprile, «Architetture successive», mostra di Luigi
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Serafini (vedi il nostro servizio a pag. 218 di que-
sto numero); dal 26 aprile al 15 maggio, nelle due
sedi di via del Vantaggio e di piazza del Gesu 47,
«Mostra antologica del GRAU, 1964-1982».
Alla Galleria Giulia, dal 9 aprile al 26 maggio,
«Graham Sutherland»,

A Bari, dal 28 aprile al 3 maggio, si terra alla Fie-
ra del Levante «Mobilevante», fiera internaziona-
le del mobile di Bari. Nella stessa sede, anche
«Dal Design all’Habitat», seconda rassegna di
proposte innovative sull’abitare. I temi dell’edi-
zione di quest’anno saranno la progettualitd nel
Sud e il design applicato a spazi ambientali o al-
ternativi di massa. Sono’ previste mostre integra-
tive sugli argomenti.

A Londra, alla Serpentine Gallery, ¢ aperta sino a
fine maggio «Living Arts of India»: dieci maestri
artigiani al lavoro.

Alla Tate Gallery, sino al 27 giugno, «Turner and
sea», il mare visto attraverso gli acquerelli del
grande maestro inglese.

Alla Crafts Council Gallery, «Martin Smith Ce-
ramics» e «West Coast Ceramics»; sino al 30/5.
Al Victoria and Albert Museum (sezione Boiler-
house Project) sino al 3 giugno mostra sul passa-
to, il presente e il futuro del «Sony Design». In
anteprima la «Mavica», avveniristica macchina
fotografica che utilizza, invece della normale pel-
licola, un nastro magnetico.

A Parigi, al Musée des Arts Décoratifs, prose-
guono sino a fine giugno «New Glass», «Verriers
Contemporains», «Art et Industrie», tre mostre
dedicate al vetro, alle sue applicazioni nella vita
contemporanea e al suo uso come materiale d’e-
spressione artistica.

Al Centre Pompidou, continua sino a fine giugno
la mostra «Léger et I’Esprit Nouveau».

Sempre al Centre Pompidou, al pian terreno, dal

1° aprile al 31 maggio, «William Klein», le ultime
opere di un pittore, grafico, cineasta, conosciuto
soprattutto per la sua attivita di fotografo.

Al terzo piano, sino al 7 giugno, Jean Arp e i suoi
collages déchirés: carte lacerate, composizioni da-
daiste che incoraggiarono Arp alle successive ri-
cerche plastiche.

Al quarto piano, dall’8 aprile al 7 giugno, «Albert
Gleizes», un omaggio al pittore francese, impres-
sionista € poi cubista, in occasione del centenario
della sua nascita.

Al Musée d’art moderne de la ville de Paris, con-
tinua sino al 25 aprile «Aléa(s)»: opere di Holt,
Kepes, Kowalski, Latham, Monory, Oppenheim,
Pommereulle, Tinke, Shannon, Siler, Takis, pre-
sentate da Jean-Christophe Bailly.

Al Grand Palais, sino al 26 aprile, dipinti francesi
del XVII secolo provenienti da collezioni pubbli-
che e private americane.

Al Louvre, sino al 6 settembre, selezione di dipin-
ti tratti dalla raccolta di maestri del *500 fiorenti-
no.

A Miinster, al Westfalisches Landesmuseum, pro-
segue sino al 6 giugno «Westfalia monastica,
chiostri e fondazioni dall’800 al 1800».

A Vienna, all’Osterreichisches Museum, sino al 25
aprile «Variazioni ornamentali del manierismo».
A Basilea, al Kunstmuseum, dal 17 aprile al 27
giugno, «Dieter Roth».

Alla Galleria Beyeler, «Ritratti e figure», mostra a
tema dei maggiori maestri contemporanei. Sino
alla fine di aprile.

Ad Amsterdam, allo Stedelijk Museum, dal 9 apri-
le all’11 luglio, «’60-'80», una selezione della pit-
tura, della scultura, della grafica di questi ultimi
venti anni, accompagnata da performances, mu-
siche, film, documentari d’epoca.

A New York, al Museum of Modern Art, «Museo

documentario della Metafisica». La mostra chiu-
dera alla fine di giugno.

Al Metropolitan, sino al 15 settembre, «Monu-
menti di pietra e vetro: selezione dalla collezione
medioevale di R. Pitcairn».

Al Cooper-Hewitt Museum, continua «English
Majolica»: in mostra, sino al 13 giugno, i pili im-
portanti pezzi creati in occasione dell’Esposizione
di Londra del 1851 e poi riprodotti in serie, nel
corso del secolo, dalle maggiori fabbriche inglesi
di vasellame. Sempre al Cooper-Hewitt, fino al 2
maggio, «Fantasia e realta architettonica». La
rassegna comprende settantotto opere premiate
nei concorsi di disegno annualmente indetti fra il
1694 e il 1750 dall’Accademia di S. Luca di Ro-
ma, fondata nel 1569 come scuola di belle arti per
pittori, scultori e architetti.
Qui sotto: disegno di un «Palazzo in villa per tre
personaggi», Carlo Stephano Fontana, 1705.
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A Los Angeles, al County Museum of Art, dall’8
aprile all’8 settembre, «500 anni di ricami della
collezione permanente: 1380-1880».

A Washington, al Center of Contemporary Art,
prosegue sino al 28 luglio una mostra sulle opere
di James Turrell, organizzata con il contributo
della Knoll International.

A San Francisco, al Museum of Modern Art, sino
al 30 maggio, «Edward Ruscha»; dal 22 aprile al
20 giugno, «Kandinskij a Monaco, 1896-1914».

COOPER-HEWITT MUSEUM/ACCADEMIA DI SAN LUCA-HUMA
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